
LA LEGGE SUI DIRITTI D'AUTORE

legge 633 del 22 aprile 1941 
IL COPYRIGHT ( marchio di protezione dei diritti d'autore) .Gli autori di programmi software sono garantiti dalla medesima legge che tutela gli autori di opere letterarie, il cosiddetto copyright. Ciò nonostante, spesso i software vengono ugualmente riprodotti e diffusi senza considerazione alcuna dei diritti d'autore. Allo stesso modo, di frequente vengono adoperati in modo non regolare programmi, immagini e documenti prelevati da Internet. 

Non tutti sanno tuttavia che qualsiasi forma di riproduzione, acquisto, vendita , locazione,o utilizzazione di copie non autorizzate di programmi, per la legge costituisce reato.

Con il D. Lgs. 518 del 29 dicembre 1992 i software sono stati assimilati alle opere di carattere creativo, e tutelati dal diritto d'autore. 

L'autore o il titolare dei diritti di utilizzazione economica dell'opera ha il diritto esclusivo di effettuare: 

· la riproduzione del software permanente o temporanea, totale o parziale; 

· la traduzione, l'adattamento, la trasformazione e ogni altra modificazione del programma; 

· qualsiasi forma di distribuzione al pubblico. 

Il legittimo acquirente, invece, può: 

· riprodurre il programma e tradurre, adattare o trasformare il programma solo se tali attività sono necessarie per l'uso del programma conformemente alla sua destinazione, inclusa la correzione degli errori; 

· effettuare una copia di riserva del programma, qualora tale copia sia necessaria per l'uso;

· osservare, studiare o sottoporre a prova di funzionamento il programma. 

TIPI DI SOFTWARE

Software freeware : software libero ma con i limiti stabiliti dal copyright; è distribuito gratuitamente, generalmente in rete, e può essere copiato da chiunque 

software shareware : generalmente destinato alla vendita dopo un periodo di prova, coperto da copyright , distribuito in rete . Alla fine di detto periodo di fruizione gratuita è necessario pagare una somma in danaro per poter proseguire ad utilizzarlo.

pubblico dominio :software libero, senza limitazioni fornito senza copyright. l'utente può dunque copiarlo e distribuirlo senza limitazioni oltre a quella di citarne la fonte.( ne è esempio il protocollo TCP/IP) 

demoware: software di dimostrazione, gratuito ma privo di alcune funzionalità che ne limitano l'utilizzo per incentivarne l'acquisto.

PRIVACY : legge n. 675 del 31/12/1996

Il diritto alla privacy, è stato messo a punto per i cittadini della Comunità Europea da una direttiva specifica, la 95/46/CE del 24 ottobre 1995: "per la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione dei dati". Ogni stato membro dell'unione l'ha poi tradotta in legge del proprio parlamento.

Nel nostro Paese la direttiva è stata coniugata nella legge n.675 del 31/12/1996 la quale salvaguarda il diritto alla tutela dei dati personali e prende in considerazione anche l'informatica, in particolare la garanzia dei dati personali .

 Recentemente è stato promulgato il D.P.R. 28/7/1999, n. 318 che sancisce le norme relative alle misure minime di sicurezza da adottare in campo informatico per il trattamento dei dati personali e il D.L n. 196 del 30 giugno 2003 denominato " Codice in materia di protezione dei dati personali " 
Ricordiamo che il dato personale che designa qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o associazione. Il dato personale è, quindi, qualunque informazione riferibile a qualunque soggetto. non è necessariamente un dato riservato. Invece i dati sensibili  riguardano la personalità etico-sociale dell'individuo e le sue caratteristiche psico-sanitarie. 

1)Per quanto concerne i computer non collegati ad una rete, le misure di sicurezza sono legate al rischio di intrusione:
· adottare l'uso di una parola chiave per l'accesso ai dati, 

· fornirla esclusivamente agli incaricati del trattamento dei dati;

· specificare per iscritto, se vi è più di un incaricato al trattamento e sono adoperate più parole chiave.
2) Parlando di computer collegati in rete, le misure minime di sicurezza da adottare sono le seguenti: 

· a ciascun incaricato del trattamento deve essere attribuito un codice di riconoscimento 
· I codici di identificazione personale devono, inoltre, essere attribuiti ed amministrati in maniera che possano essere disattivati in caso non riescano più a garantire la sicurezza di accesso al computer 

· In ultima istanza, gli elaboratori devono essere preservati dal rischio di intrusione mediante altri programmi specifici, la cui efficacia ed aggiornamento devono essere verificati ed accertati almeno ogni sei mesi.

LA TUTELA DELLA NOSTRA PRIVACY ONLINE
Può essere garantita tramite un'altra modalità che risulta essere semplice e valida:
cifrare i documenti informatici e la posta elettronica adoperando degli appositi programmi
Tra questi programmi, il più famoso ed attendibile è PGP (Pretty Good Privacy), che è ormai diventato, per la scrittura in codice della posta elettronica, un modello a livello mondiale. 
PGP arriva a garantire un livello di sicurezza del 95%, permettendo di crittografare addirittura le informazioni registrate su interi dischi fissi!
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